Da: Antonio Santi [mailto:antonisanti@hotmail.com] 

Inviato: mercoledì 28 dicembre 2011 15.52

A: Sandro Antoniazzi

Oggetto: Re: di tutto un pò 

Caro Sandro,

un poco di riposo anche per me a casa, approfitto per scriverti ed aggiornare la mia corrispondenza che lascia a desiderare. Di nuovo qui quest’anno una mia presenza con la comunità italiana insieme a un prete russo che ha sostituito quello italiano ritornato a Vigevano. Un ambiente da me quasi mai frequentato, offro amicizia per il momento più che sacramenti. Non lo conosco ancora bene. Sono molto diversi dai russi che frequento abitualmente. 

Io sono preso dal mio servizio per la mopp che non da molte soddisfazioni, ci sono cadute di speranza. La generazione che ci ha seguito non ha scelto la solidarietà e l’amicizia ha preferito il culto e la forma sentimentale come strumento di comunicazione del Vangelo, adesso è difficile per noi mantenere la continuità. In Europa pochi i giovani, preferiscono la forma tradizionale di servizio e i nostri anziani sono poco attraenti, non credono quasi più al carisma ricevuto. Studiando, vedo che il tipo di missione come il nostro si è sviluppato in un clima sociale “favorevole”, come disse Madeleine Delbrel: “l’ambiente ateo è un clima favorevole alla fede, per tornare all’essenziale”. Lo ha ripetuto Cantalamessa di fronte alla curia per l’avvento. In altri paesi ove la comunità cristiana è affrontata da sfide forti il clima è pure “favorevole”, i nostri anziani per ora non sono disponibili a forme progressive di partecipazione alla nostra missione. 

Seguo a distanza il vostro impegno, ricevo anche eco da Graziano che procede nella sua orbita con la fraternità del Glauco. Vedo che procedete lenti ma sicuri “con passo da montagna”, anche se il sentiero non permette di vedere un orizzonte più largo. Da lontano ho la percezione che nel vostro ambiente finisce un’epoca che contava sulla fine del “lavoro” come ideale. Ritorna il modello tradizionale : dove lavorare  e chi può lavorare per me e con me? Mi sembra quindi caduta l’illusione. Mi pare che si può cercare ora di lavorare in un modo possibile per l’oggi. Riprendere ad educare al lavoro? Nelle sue varie forme e per questo riflettere ai bisogni e alle condizioni. Creare scuole “pratiche”? Voi fate già educazione popolare. Penso che sia tutto all’inizio. Bisogna studiare per lavorare.

Sono d’accordo con te, anche da lontano si vede che Scola capisce questo, si muove e lavora bene e molto.  Quanto ai cattolici in politica vedo due posizioni: cattolici popolari e cattolici democratici. Mi sembrano perduti nel mare magno dell’indifferentismo e dell’opportunismo. Non potrebbero trovare un accordo? 

Io per ora resto su Mosca e non prevedo viaggi. Il lavoro di messa in rete del sito della mopp e della sua storia mi prende molto. Anche se non vedo risultati immediati mi pare importante renderla disponibile a chi cerca e non è in contatto fisico o diretto con noi. Se però vengo in Italia mi faccio vivo. 

Aldo Gasparini mi tiene al corrente di Luisito Bianchi, l’ho visto durante la mia visita in settembre, ora è a Melegnano. Aldo pensa che ormai abbia poco tempo ancora qui.

Tra di noi Nico è il più toccato nella salute e deve scegliere una vita più moderata, accettando di farsi aiutare. Il che non è facile per nessuno di noi.

Un saluto in famiglia alle tue donne che sono sicuro continuano a sostenerti e a tenerti in forma.

Buon riposo in questo tempo di Natale

Antonio 

From: Sandro Antoniazzi 

Sent: Tuesday, December 27, 2011 3:34 PM

To: Antonio Santi 

Subject: di tutto un pò

Caro Antonio,

vedo di scriverti qualche riga sulla situazione.

Comunità e Lavoro procede come al solito. Abbiamo fatto due incontri sulla famiglia, di cui il secondo che hai ricevuto, relazione di Giulio Caio, molto interessante e soprattutto orientato nel senso su cui personalmente ritengo utile lavorare per il futuro. Adesso in gennaio ospiteremo l’ Eugenia Scabini, che in ricordo della vecchia amicizia ( molto più amica di Alberto, in parte trasmessa a me) ha accettato. E’ la responsabile alla Università Cattolica del Centro Famiglia, e mi è sempre sembrata una persona che pensa con la propria testa.

Sabato 17 dicembre abbiamo ospitato a Quintosole una pastora evangelica che ci ha parlato delle “Donne nella Bibbia”. E’ stata brava: illustrativa, semplice, efficace. Siccome ha parlato delle donne nel Primo testamento, forse la inviteremo a parlare anche delle donne nel Nuovo Testamento.

Il nostro lavoro di due anni fa su “ Donna e uomo nel lavoro, nella società e nella famiglia” è stato pubblicato interamente sulla rivista “Itinerari” degli amici di Torino. E’ venuto un bel libretto. Adesso stiamo andando in stampa con un libretto sulla “cura” che facciamo insieme alla Cisl di Milano. Insomma un po’ di educazione popolare la facciamo…

La Pastorale del Lavoro è tornata al tradizionale e l’Azione Cattolica è ferma. Il lavoro non è materia che suscita interesse e impegno. Eppure ce ne sarebbe un grande bisogno.

Il mio volumetto  “Cambia il lavoro, cambia il sindacato” è stato abbastanza apprezzato” e qua e là mi chiamano a discuterne (meccanici di Come e di brescia, la Cisl di Monza e la Cisl di Varese). Adesso anche la Funzione Pubblica di Brescia. Ma non decollano luoghi dove si pensa e si costruisce.

Anche la situazione economica dà l’idea che un vecchio mondo sta man mano disgregandosi, mentre i segni di un possibile nuovo sono molto deboli e incerti. La chiesa naviga nello stesso mare di incertezza di tutti. Forse potrebbe ritrovare un ruolo proprio più spirituale. D’altra parte proprio la crisi politica-sociale, fa sì che siano venute meno le forze che ieri si impegnavano in questo campo; così i cattolici rimangono fra i pochi motivati ad un impegno anche in questo campo. Più spirito o più impegno nel mondo?

IL mondo cattolico si sta agitando molto, soprattutto in una prospettiva post-Berlusconi; mi sembra che emerga una spinta per costruire una forza di centro che assorba una parte di possibili fuorusciti del Popolo della Libertà. 

Qui a Milano – nel nostro piccolo – stiamo vedendo di mettere insieme un po’ di sigle e di gruppi cattolici-democratici per fare un’azione cultural-politica comune (Sto lavorando col Giovanni Bianchi).

Il nostro nuovo cardinale, Scola, mi sembra che vada bene. Ha una cultura filosofica moderna, che può consentire un buon dialogo coi laici esterni alla chiesa. Ho intenzione di scrivergli e di incontrarlo. Per il momento ho avuto solo la possibilità di salutarlo in coda a una riunione. Mi piacerebbe fare una chiacchierata aperta. In questi giorni gli scrivo.

Tu come vai? I giornali parlano spesso della Russia, anche se mancano analisi profonde di ciò che succede.

Se quest’anno torni in Italia mi piacerebbe che parlassi ad uno dei nostri incontri di Quintosole ,però non oltre la fine di maggio, primi di giugno, perchè poi i nostri emigrano verso il mare e la montagna. Il tema poteva essere la figura di padre Loew.Mi piacerebbe proporre figure significative di cristiani.

La Cascina Cuccagna che pensavo un impegno tranquillo e senza problemi, mi crea invece grattacapi.       Ma d’altra parte qualche croce va pure portata.

Ti ho raccontato un po’ di cose, per tenerti aggiornato.

Spero che tu stia bene. Vediamo in mezzo a tante preoccupazioni che si diffondono di mantenere viva la fede e la speranza.

Ciao,

Sandro

